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IT 4a, 6a, 9a, 
13a,18a, 
20a,21a, 
25a,28a,
35a

ING 1b,2b,3b,6b,
10b

ST 6a, 9a

GEO 4c,4d

MAT 6a,6b,6c,
6d,11a,12a
19a,20a,
20b,21a,
22a,23a,
24a,25a

SC 9a, 10a

TE 1a,7a,14a,
16a

MU 6a

AI 7a,8a

EF 2b,7c,9a,
10a

CL 3a, 4a

Persona
lizzazioni

(eventuali)

Disci
pline

Obiettivi
di

apprendi
mento

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo

Compito
unitario

 Visita guidata presso gli scavi di Egnatia
 Realizzazione di un musical  

Metodolo
gia Metodologia della ricerca, approccio ludico, didattica laboratoriale.

Verifich
e

Le  verifiche  saranno  multiple,  in  rapporto  al  tipo  di  attività  svolta:  questionari,
riflessione parlata, esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali,
saggi brevi, produzioni multimediali ecc.

Risorse
da

utiliz
zare

Libri, dizionario, fotocopie, schede didattiche, immagini di vario tipo, CD audio e video,
materiale strutturato (carte geografiche) e non, PC.

Tempi Febbraio - maggio
Note * Con riferimento all’elenco degli OO. AA. contestualizzati.

Verso nuovi
traguardi

Ascolto, lettura, 
analisi e produzione 
di testi di vario tipo.
(IT-AI-TE-CL)

Ascolto, lettura, 
comprensione e 
produzione di 
semplici testi 
riguardanti aspetti 
del proprio vissuto 
e del proprio 
ambiente.
(ING-MU-AI ) 

Esperienze di 
gioco-sport 
finalizzate alla 
maturazione di 
competenze 
sempre più 
complesse.
(EF)

-La percentuale
-Lo sconto, l’aumento, l’interesse
-La compravendita
-Il sistema metrico decimale
-Il peso netto, il peso lordo, la tara
-Le misure di tempo
-Il perimetro e l’area dei  poligoni 
regolari
-La circonferenza e il cerchio
-Lo sviluppo dei solidi
-Probabilità in percentuale
-Aerogramma a torta e quadrato
-La moda, la media, la mediana
(MAT-TE)

La civiltà dei 
Romani.
(ST- AI)

Corpo umano:
struttura e

funzionamento
dei diversi
apparati

(SC-AI-TE-EF)

Lessico, 
ortografia, 
morfologia, 
sintassi.
(IT)

Le regioni  dell’Italia
centrale e

settentrionale
e loro confronto.

(GEO-AI-TE)

Festività, ricorrenze 
e tradizioni culturali.
(TE-ING-IT-MU-AI)
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Diario 
di  bordo

- interventi
specifici
attuati,

- strategie
metodolo-

giche
adottate,

- difficoltà
incontrate,

- eventi
sopravvenuti

,
- verifiche

operate,       

Strategia metodologica
L’importanza  del  rispetto  reciproco  e  della  condivisione  delle  regole  civili  per  una
convivenza civile è fondamentale per una vita futura nella piena legalità. 
Compito  dell'insegnante  sarà quello di  rendere  i  ragazzi  protagonisti  del  loro futuro,
affinchè sappiano operare scelte  in maniera critica e consapevole, formare coscienze
critiche ed anche ecologiche nell'ottica di un'educazione permanente e di un'istruzione
interdisciplinare.
Situazione problematica di partenza.
Che cosa vuoi fare da grande? Cosa potrebbe succedere se la vostra mamma o il vostro
papà smettessero di prendersi cura di voi? Siete capaci di partecipare alla salvezza dei
vostri luoghi e del vostro futuro? 
ATTIVITA': CURRICOLO LOCALE
Con la scolaresca  si è svolto un lavoro di tipo laboratoriale, in quanto si è instaurata una
collaborazione tra docente e alunni,  basata soprattutto sul senso di responsabilità che
deve accompagnare  ogni nostro “gesto quotidiano”.  Si  è cercato  di  far  comprendere
anche in  modo  ludico,  l’importanza  del  rispetto  reciproco e  della  condivisione  delle
civili regole, fondamentale impegno per una vita futura nella piena legalità. Sono state
ripercorse conoscenze pregresse degli alunni, a proposito della Costituzione italiana e
delle leggi fondamentali che fanno parte della stessa. Conversazioni guidate. Riflessioni
di gruppo. Attività di ricerca. Lettura e/o ascolto di fonti, documenti. Produzioni grafico-
pittoriche.  Manufatti  con  materiale  riciclato.  Creazioni  di  situazioni  pratico-
problematiche e varie strategie per corrette soluzioni. Verifica: Tutti gli alunni hanno
partecipato con entusiasmo alle varie attività presentate, manifestando capacità di
riflessione e senso critico.  Hanno tutti  concordato che il  rispetto per le regole è
necessario per vivere nella legalità e in armonia. 
A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni hanno conseguito i seguenti
traguardi per lo sviluppo delle competenze: 
CURRICOLO LOCALE 
A- Conosce i diritti e i doveri del bambino. B. Individua e riconosce il proprio ruolo
all’interno della famiglia e della comunità in cui vive. C- Comprende la necessità di
stabilire e rispettare regole condivise all’interno di una comunità nei diversi momenti e
ambienti di vita quotidiana. D- Comprende i diritti umani e riflette su di essi al fine di
vivere i propri e operare per quelli degli altri. E. Collabora alla realizzazione di attività
collettive riconoscendo l’utilità dell’apprendimento comune. F- Comprende e rispetta le
regole  di  prevenzione  per  la  salute  e  per  la  sicurezza,  propria  e  altrui,  nei  diversi
ambienti  quotidianamente  frequentati,  al  fine  di  migliorare  il  benessere  personale  e
sociale.  G-  Mette  in  atto  forme  di  cooperazione  e  solidarietà  riconoscendole  come
strategie fondamentali per migliorare le relazioni interpersonali e sociali. H- Riconosce
all’interno del proprio contesto esperienziale e nella società contemporanea situazioni di
mancato rispetto della dignità della persona, cogliendo cause ed ipotizzando soluzioni.
Obiettivi di apprendimento contestualizzati – II Quadrimestre 
CURRICOLO LOCALE
3aAssumere comportamenti corretti per tutelare la nostra salute.
4aConoscere l’attività svolta da alcuni organismi internazionali a difesa dei diritti umani,
della salute e dell’ambiente.
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